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NATO Weinberger si rimangia gli impegni presi con Bonn 

Armi chimiche nella Rft 
Gli Usa vogliono dislocarne di nuove 

Anziché ritirare, come promesso in precedenza, i proiettili a gas nervino, gli americani vogliono installare 
in Europa gli ordigni della nuova generazione - Delegazione tedesca a Washington per le «guerre stellari» 

Dal nostro inviato 
BONN — Non si attenua la 
tensione creata dalla vicen
da delle spie, e intanto nuove 
ombre minacciano lo scena
rio politico della repubblica 
federale. Stavolta i guai si 
annuciano sul terreno più 
classico, ma altrettanto infi
do, della politica della sicu
rezza. Gli americani chiedo
no che Bonn accetti l'instal
lazione in Germania di una 
«nuova generazione» di armi 
chimiche. La vicenda — si 
dice alla Spd, ma anche in 
ambienti del ministero degli 
Esteri — rischia di farsi spi
nosa quanto lo fu quella de
gli euromissili. 

Come se non bastasse, tut
to fa pensare che stia per 
riaccendersi anche la pole
mica sull'atteggiamento da 
tenere verso i piani reaga-
nianl di «guerre stellari». 
Una delegazione di una tren
tina di personalità governa
tive e di dirigenti industriali, 
capitanata dal consigliere 
speciale del cancelliere Horst 
Teltschick, è partita ieri per 
gli Usa accompagnata dalla 
più grande confusione poli
tica. Rappresenta un ricono
scimento della validità 
dell'«iniziativa di difesa stra
tegica» (Sdi)? Deve solo ve
rificare le condizioni di even
tuali partecipazioni di im
prese tedesche, in forma di 
limitate joint-ventures, co
me hanno sostenuto giornali 
americani citando fonti di 
Bonn? Oppure mettere a 
punto i dettagli di accordi 
concreti, che sarebbero stati 

raggiunti già sulla carta? 
Nell'ambiguità che circonda 
la missione, ogni ipotesi è 
buona. E ognuna rischia di 
sollevare feroci opposizioni 
all'interno stesso del gover
no, che sull'argomento Sdi è 
diviso in almeno tre correnti 
di opinione: favorevoli, con
trari e possibilisti. 

A breve termine, comun
que, è la questione delle armi 
chimiche che si presenta più 
dirompente. Le condizioni ci 
sono tutte. Nella repubblica 
federale — e solo qui, in Eu
ropa — sono già immagazzi
nati notevoli stock (si parla 
di quattromila tonnellate, 
ma solo il cancelliere e il mi
nistro della difesa conoscono 
i dati precisi) di munizioni a 
gas nervino, una sostanza 
chimica dagli effetti deva
stanti, che provoca la morte 
tra atroci sofferenze. Si trat
ta di armi vecchie, esposte al 
rischio di fughe ed esplosioni 
accidentali. I tedeschi in 
passato hanno discretamen
te premuto sugli americani 
perchè le ritirassero, e sem
brava che ci si fosse riusciti: 
al ritomo da un viaggio negli 

Usa, all'inizio dell'estate, il 
capogruppo parlamentare 
Cdu-Csu Alfred Dregger af
fermò che il segretario alla 
difesa americano Caspar 
Weinberger gli aveva garan
tito il ritiro delle armi chimi
che dalla Germania se e 
quando il congresso Usa 
avesse dato il nullaosta alla 
produzione di un nuovo tipo 
di ordigni, quelli cosiddetti 
«binari». La decisione su que
sti ultimi — più sicuri sotto 
il profilo di possibili inciden
ti perchè composti da due ti
pi di gas inoffensivi che di
ventano letali solo mesco
landosi al momento dell'e
splosione — è attesa entro 
settembre. 

L'avesse o meno effettiva
mente promesso a Dregger, 
Weinberger, comunque, 
quell'impegno se l'è riman
giato qualche giorno fa da
vanti al Congresso. 

Primo colpo per l tedeschi. 
Ma ancora nulla in confron
to a quello che è arrivato poi 
dal generale Iìogers, supre
mo comandante militare 
della Nato. Mente al quartier 
generale dell'alleanza a 

Mons, in Belgio, tornava a 
insistere sulla «urgente ne
cessità» di rinnovare l'arma
mentario chimico della Nato 
a fronte della minaccia del 
Patto di Varsavia, Rogers ha 
concesso al quotidiano tede
sco «Die Welt» una intervista 
in cui chiede che, come av
viene per le armi nucleari, 11 
dislocamento in Europa e le 
direttive dell'eventuale im
piego di armi chimiche ven
gano decise politicamente 
dalla Nato. Insomma, come 
ci sono gli «euromissili», ci 
siano anche le «euroarmi 
chimiche». 

Il rafforzamento di questo 
particolare tipo di arma
mento è un vecchio pallino 
di Rogers, contrastato, sia 
pur prudentemente, tanto da 
Bonn che da altri governi eu
ropei dell'alleanza. Ma il mo
do in cut ha posto la questio
ne ad esso segna una svolta 
che, se dovesse essere fatta 
propria dall'amministrazio
ne americana, impegolereb
be i tedeschi e gli altri euro-
pel in una vicenda del tutto 

Dimissioni del governo in Egitto 
IL CAIRO — Il primo ministro egiziano Ka-
mal Hassan ha presentato ieri sera le dimis
sioni del suo governo, in carica da 13 mesi, al 
presidente Hosni Mubarak. 

Mubarak ha accettato le dimissioni ed ha 
dato l'incarico per la formazione del nuovo 

gabinetto ad Ali Lutfi, noto economista, già 
ministro delle fjnanze durante la presidenza 
di Sadat. Non e stata fornita alcuna motiva
zione ufficiale per le dimissioni. Alcuni osser
vatori la mettono in relazione ad una vicenda 
di inquinamento ambientale, provocato dal
l'attuazione di un nuovo sistema fognario. 

slmile a quella dei Pershlng 2 
e del Cruise. 

Prospettiva che inquieta 
non solo l'opposizione so
cialdemocratica, ma anche il 
governo, almeno le sue com
ponenti più ragionevoli, le 
quali tremano al pensiero di 
dover tornare a sfidare l'opi
nione pubblica — e a pochi 
mesi dalle elezioni politiche 
dell'87 — su un riarmo per 
certi versi ancora più perico
loso e moralmente ripu
gnante di quello configurato 
dagli euromissili. 

Non a caso, come hanno 
fatto rilevare a suo tempo 
esponenti della Spd, 11 gover
no, o una sua parte, avevano 
guardato con Interesse all'I
niziativa assunta insieme, 
all'inizio dell'estate, dal so
cialdemocratici e dalla Sed 
della Rdt per la creazione di 
una zona libera da armi chi
miche nell'Europa centrale, 
e innanzitutto nelle due Ger
manie. Ma allora sembrva 
che gli americani, prospet
tando il ritiro delle vechle ar
mi e il non dislocamento del
le nuove, mantenessero un 
atteggiamento quanto meno 
neutrale. Il voltafaccia di 
Weinberger (sempre che 
avesse davvero promesso 
quel che sostiene Dregger) e 
la richiesta «politica» di Ro
gers, il quale peraltro nell'in
tervista a «Die Welt» defini
sce una «stupidaggine» l'idea 
di zone libere da armi chimi
che, hanno brutalmente ri
mescolato le carte in tavola. 

Paolo Soldini 

INDIA Sanguinoso tentativo di far precipitare la situazione dopo l'intesa di luglio 

Sikh uccidono leader del Congresso 
La vittima era un collaboratore del primo ministro Rajiv Gandhi - Morta anche la guardia del corpo - Per 
la fine del mese sono previste elezioni nel Punjab: una normalizzazione che gli estremisti vogliono evitare 

Sullo sfondo di questo 
nuovo atto terroristico ci 
sono due vicende: l'accordo 
raggiunto in luglio dal go
verno indiano col partito 
sikh Akali Dal e le elezioni 
previste per il 25 settembre 
nello Stato nord-occidenta
le del Punjab. Minimo co-
mun denominatore tra es
se: la questione sikh, san
guinosamente snodatasi 
negli ultimi anni tra tenta
tivi secessionistici del Pun
jab (unico Stato dell'Unio
ne a maggioranza sikh), re
pressioni, attentati (tra cui 
quello dello scorso ottobre 
contro Indirà Gandhi), 
vendette e rappresaglie. 

In luglio due uomini so
no riusciti a trovare uno 
sbocco pacifico alla contro
versia. Si tratta del primo 
ministro Rajiv Gandhi e di 
Harchand Singh Longo-
wal, leader dell'Akali Dal, 
tradizionale espressione 
politica dei sikh del Punjab. 
La loro intesa prevedeva un 
compromesso (sostanzial
mente favorevole ai sikh) 
per ripristinare un clima di 
normalità. Gli estremisti 
sikh, che vogliono la seces
sione del Punjab, vedono 
proprio il ritorno alla nor
malità come rischio per lo
ro principale e tentano col 
terrorismo di impedire que-

NEW DELHI — Uno dei principali espo
nenti del partito del primo ministro india» 
no Rajiv Gandhi, Arjun Dass, è stato assas
sinato ieri da estremisti sikh nella capitale 
indiana. Tre uomini hanno fatto irruzione 
nel suo ufficio armati di mitragliatori e 
hanno sparato all'impazzata, uccidendo 
Dass e la sua guardia del corpo e ferendo 
altre sei persone. Membro del consiglio me
tropolitano di Delhi, Dass, 43 anni, era con

siderato un esponente in forte ascesa del 
Congresso (I), che ottenne alle elezioni del
lo scorso dicembre una schiacciante mag
gioranza parlamentare. Alcuni suoi atteg
giamenti avevano però destato perplessità, 
come nel caso della sua partecipazione (al
la metà degli anni Settanta) alla campa
gna per distruggere le bidonvilles e come il 
suo impegno anti-sikh all'indomani del
l'assassinio di Indirà. 

sto appuntamento, che se
gnerebbe il successo del
l'accordo di luglio. 

Prima vittima di questa 
fase del terrorismo è stato 
proprio Longowal, assassi
nato il 20 agosto nel Pun
jab. Nonostante ciò, PAkali 
Dal ha confermato la linea 
dell'intesa col governo cen
trale e Rajiv, dal canto suo, 
ha ribadito l'intenzione di 
far svolgere alla data stabi
lita la consultazione nel 
Punjab. 

Ora il nuovo assassinio 
intende colpire proprio il 
Congresso (I), la «I» sta per 
Indirà, formazione politica 
guidata da Rajiv che dispo
ne alla Lok Sabha (Camera 
bassa) della maggioranza 
dei due terzi. La scelta della 
vittima di quest'ultimo at
tentato dimostra il deside
rio dei secessionisti di ricol
legarsi alla logica di ven
dette che insanguinò l'an
no scorso l'India settentrio

nale. Di Arjun Dass, uno 
dei quarantenni «rampanti» 
del Congresso (I), si parlò 
infatti alla fine dell'anno 
scorso per il suo atteggia
mento benevolo nei con
fronti degli estremisti indù, 
che, dopo l'assassinio di In
dirà ad opera di due sikh, 
compirono sanguinose 
(2700 morti) rappresaglie 
contro inermi cittadini di 
religione sikh. C'è chi ritie
ne che Arjun Dass non fu in 
realtà coinvolto nella ven
detta indù, ma certo egli 
non condannò allora le 
rappresaglie con la fermez
za dimostrata invece da Ra
jiv. 

Colpendo Arjun Dass si è 
dunque inteso, da parte de
gli estremisti sikh, ricolle
garsi a quelle settimane di 
sangue e rinfocolare ranco
ri che il governo da un lato 
e l'Akali Dal dall'altro ten
tano di seppellire. Sono 
rancori che possono invece 

trovare un fertile terreno di 
coltura in alcuni ambienti 
integralisti indù e che pos
sono portare a una nuova 
ondata di violenze su larga 
scala. 

Finora, comunque, Rajiv 
ha mostrato di avere il pol
so e l'iniziativa necessari a 
non farsi sfuggire di mano 
la situazione e per lui la 
conferma delle elezioni nel 
Punjab è ormai diventata 
una decisiva prova di forza. 
A questo punto non c'è da 
farsi illusioni: le prossime 
settimane rappresenteran
no per l'India una fase 
estremamente delicata in 
cui gli avversari della stabi
lizzazione nel Punjab tente
ranno con ogni probabilità 
di far sentire la loro «voce». 
Per vincere la scommessa il 
governo dovrà riuscire a 
superare lo scoglio senza ri
correre alle drastiche misu
re d'emergenza che oggetti
vamente ridimensionereb

bero il significato della 
prossima consultazione. 

È una scommessa diffici
le, che non riguarda in real
tà il solo Punjab. In quello 
Stato hanno avuto luogo le 
più gravi spinte centrifu
ghe dai tempi di Nehru (pa
dre di Indirà e nonno di Ra
jiv), ma il problema delle 
spinte centrifughe ha inve
stito gran parte dell'India, 
dall'Assam al meridionale 
Tamil Nadu, dal Gujarat al 
Kashmir e così via. Sono 
problemi che s'intrecciano 
con vecchi e nuovi contra
sti sociali, come dimostra il 
caso del Gujarat, dove nei 
mesi scorsi una decisione 
del governo locale, pruden
temente favorevole alle ca
ste ghettizzate, ha scatena
to la violenta reazione di 
piazza di quelle tradizional
mente privilegiate. 

Rajiv è andato al potere 
quando sembrava in gioco 
Punita stessa del paese e in 
meno di un anno ha rag
giunto importanti accordi 
relativi al Puniab e all'As-
sam (dove negli ultimi anni 
gli estremisti autoctoni 
hanno massacrato migliaia 
d'immigrati). Ora quegli 
accordi sono al vaglio del
l'attuazione. Può essere la 
prova più difficile. 

Alberto Toscano 

LIBANO 

Un'auto-bomba fa strage 
nella valle della Bekaa 

È esplosa nella città cristiana di Zahlè, decine di morti e feriti - Sanguinosi scon
tri a Beirut nel campo di Burj el Barajneh fra palestinesi e sciiti di «Amai» 

BEIRUT — Giornata di san
gue in Libano: duri scontri 
fra palestinesi e sciiti di 
«Amai» sono scoppiati a due 
riprese nel campo di Burj el 
Barajneh, mentre nella città 
cristiana di Zahlè, nella valle 
della Bekaa, un'auto-bomba 
ha provocato «decine di vitti
me», secondo quanto riferito 
dalle emittenti radio. Si è 
trattato delle più gravi viola
zioni della tregua in atto da 
tredici giorni e che — va ri
cordato — doveva riguarda
re «tutti i fronti» della Intri
cata vicenda libanese. 

L'attentato a Zahlè è avve
nuto verso le 15,30 ora locale 
(le 14,30 in Italia) e a sera il 
bilancio esatto delle vittime 
era ancora impreciso, data 
anche la difficoltà delle co
municazioni con Beirut Za
hlè è unMsola» cristiana nel
la valle della Bekaa, a nord 
dell'asse stradale Beirut-Da
masco; abitata in prevalenza 
da greco-cattolici, è stata nel 
1081 al centro di una grave 
crisi politico-militare per il 
tentativo dei falangisti di 
farne una loro roccaforte. La 
zona circostante Zahlè è con
trollata dalle milizie islamo-
progresslste e dalle truppe 
siriane. Nel 1981 fu raggiun
to un accordo dopo due mesi 
di assedio; ma nelle settima
ne scorse c'era stata un'altra 
crisi con un nuovo assedio, 
imposto dalle truppe siriane, 
finché il comando falangista 
delle «Forze libanesi» aveva 
accettato di ritirare i suoi re
parti dalla città. 

L'auto esplosiva è saltata 
in aria nella piazza del mer
cato. Tre edifici sono stati 
devastati, numerosi negozi e 
auto distrutti; sono scoppiati 
degli Incendi che hanno 
coinvolto anche una stazio» 
ne di carburante. Radio Bei
rut ha parlato di «decine di 
vittime»; a sera erano stati 
già recuperati 10 morti e una 
cinquantina di feriti, ma si 
trattava di un bilancio solo 
parziale. Nelle ultime tre set
timane, altri cinque attenta
ti con auto-bomba (quattro a 
Beirut e uno a Tripoli, nel 
nord) avevano causato com

plessivamente 140 morti e 
quasi 300 feriti. 

Il sanguinoso attentato di 
Zahlè è venuto mentre alla 
periferia sud di Beirut si 
combatteva aspramente fra 
guerriglieri palestinesi e mi
liziani sciiti di «Amai». Una 
t>rima battaglia era esplosa 
a notte scorsa intorno al 

campo di Burj el Barajneh 
(l'unico nel quale, nel giugno 
scorso, «Amai» non era riu
scito a penetrare) e si era 
conclusa con 5 morti, fra cui 
due bambini, e 14 feriti. Alla 
battaglia aveva messo fine 
l'intervento della «commis-

N0RDAFRICA 

Gruppo armato libico 
arrestato in Tunisia 

TUNISI — La crisi libico-tunisina si inasprisce. Ieri il primo 
ministro di Tunisi, Mohamed M'Zalì, parlando ai «quadri delia 
nazione» (deputati, responsabili del partito socialista desturiano, 
ufficiali delle forze armate), ha accusato la Libia di complotto, 
annunciando l'arresto di un gruppo di libici armati di esplosivi e 
incaricati di compiere attentati terroristici in Tunisia. M'Zali ha 
anche reso noto che il suo governo ha deciso il ritiro dalla Libia di 
tutta la mano d'opera tunisina emigrata, inclusa quella specializ
zata. 

Il premier non ha fornito indicazioni sulla entità del «gruppo 
terroristico libico», limitandosi a dire: «Li vedrete presto in televi
sione». Ha però accusato la Libia di «voler mettere in ginocchio la 
Tunisia, non solo tramite le pressioni economiche (cioè con l'e
spulsione dei lavoratori tunisini, ndr). ma anche con un piano 
terroristico prestabilito per rovesciare il regime». M'Zali ha ag
giunto: «Siamo pronti a far fronte a questo piano e abbiamo deciso 
di interrompere ogni forma di collaborazione con la Libia finché il 
regime di Gheddafi non si comporterà in modo civile». 

sione di sicurezza» nominata 
nello scorso giugno per su-
pervedere al cessate il fuoco 
nei campi e della quale fanno 
parte anche «osservatori» si
riani. 

Ma poco dopo le 13,30 di 
Ieri la battaglia è ripresa fu
riosa, e si è protratta per al-' 
meno tre ore. I miliziani di 
«Amai» hanno circondato il 
campo di Burj el Barajneh e 
sembra che abbiano fatto In
tervenire anche mezzi mili
tari della sesta brigata (scii
ta) dell'esercito. La strada 
per l'aeroporto internaziona
le, che corre lungo il campo, 
è stata chiusa al traffico. A 
sera si segnalavano ancora 
scontri sporadici. Non si ha 
per ora un bilancio esatto 
delle vittime, ma si parla di 
almeno 10 morti, da aggiun
gere ai 5 della notte, e molti 
feriti. 

La giornata si era aperta 
Ieri con un attentato dinami
tardo contro l'ambasciata 
d'Algeria, sul lungomare di 
Beirut proprio davanti al
l'Hotel Summerland, riven
dicato — sembra — da estre
misti sciiti. Ci sono stati 
danni ma fortunatamente 
nessuna vittima. 

A tarda sera, la radio fa
langista «Voce del Libano» e 
quella drusa «Voce della 
montagna» hanno annun
ciato che aerei israeliani 
avevano bombardato dopo le 
18 imprecisati obiettivi nella 
valle della Bekaa. Secondo le 
emittenti non ci sarebbero 
state vittime. 

SUDAFRICA 

SOWETO — La rabbia dei giovani neri nei ghetti 

JOHANNESBURG — Altri tre morti ieri in Sudafrica, nei disordi. 
ni che hanno interessato i quartieri neri e le comunità dei meticci. 
Le vittime, due soldati bianchi e un nero, si sono avute a Greaham-
stown, nella provincia del Capo. I due soldati hanno perso la vita nel 
rovesciamento del loro automezzo blindato, in seguito ad uno scon
tro con un altro veicolo. 

A Città del Capo, la polizia è intervenuta in diverse comunità di 
meticci attorno alla città per disperdere i dimostranti. Gli scontri 
più violenti sono avvenuti a Athlone, dove circa 6000 giovani hanno 
bloccato il traffico con pneumatici in fiamme e hanno preso a sassa
te le forze di polizia. Intanto, a poche ore di distanza dalla revoca 
dello sciopero proclamato in sette minire d'oro e carbone da parte 
del Sindacato nazionale dei minatori (Num), nella notte tra martedì 

Band in caduta 
inarrestabile 
sui mercati 

La valuta vicina al minimo storico - Scontri, 
con altri tre morti, due bianchi e un nero 

e mercoledì i portavoce della società «Gencor» proprietaria della 
miniera di Deelkraal hanno confermato l'inizio delle operazioni di 
licenziamento per almeno 5.000 lavoratori colpevoli di aver dato 
vita ad una «agitazione illegale». Ieri il sindacato ha intentato una 
causa civile contro la «Gencor», presso il tribunale industriale dì 
Pretoria, che dovrebbe cominciare venerdì prossimo. 

In continua discesa il rand, la moneta nazionale sudafricana. 
All'apertura dei mercati ieri ha perso altri 5 centesimi di dollaro nel 
giro di soli 20 minuti, scivolando a 38,80 centesimi di dollaro. Solo 
rintervento della Banca nazionale ha impedito che il rand raggiun-
§esse il minimo storico toccato una settimana fa con un cambio di 

4,80. Da Londra intanto il governo della signora Thatcher ha cate
goricamente eslcuso che la Banca di Inghilterra possa intervenire 
finanziariamente per aiutare il Sudafrica. 

Luanda: «Con Pretoria il dialogo è possibile» 
LUANDA — È stata inaugu
rata ieri nella capitale ango
lana la sessione plenaria 
dell'ottava Conferenza mini
steriale dei paesi non alli
neati. I lavori sono stati 
aperti in mattinata dal presi
dente dell'Angola Eduardo 
Dos Santos che ha colpito 
partecipanti e osservatori 
con un discorso estrema
mente moderato e pragmati
co. Chi si aspetteva toni bel
licosi nei confronti del Suda

frica è rimasto deluso; Dos 
Santos ha infatti affermato 
che con Pretoria la ripresa 
del dialogo è sempre possibi
le, limitandosi poi a invocare 
contro il regime dell'apar
theid l'applicazione di san
zioni economiche interna
zionali. 

Sanzioni economiche «ob
bligatorie» sono state solleci
tate con particolare calore 
alla comunità internaziona
le contro il governo Botha 
dal segretario generale del

l'Anc (Congresso nazionale 
africano) Alfred Nzo che gui
da la delegazione del suo 
movimento alla Conferenza 
di Luanda. Nzo ì a affermato 
tra l'altro che «li regime del
l'apartheid non può più go
vernare il paese perché la po
polazione è determinata a 
renderlo ingovernabile*. 

Il segretario generale del-
l'Anc ha inoltre annunciato 
una intensificazione della 
lotta in Sudafrica, grazie an
che alia crescente partecipa

zione dei bianchi progressi
sti a fianco dei neri. «La poli
tica del Congresso nazionale 
africano — ha aggiunto Nzo 
— è di evitare massacri non 
necessari di civili innocenti— 
ma il regime rende sempre 
più diffìcile la distinzione tra 
civili e innocenti e coloro che 
tali non sono». 

A Luanda è presente an
che una delegazione della 
Swapo, il movimento di libe
razione della Namibia, il ter
ritorio occupato illegalmen
te dal Sudafrica. 

POLONIA 
Presto in Usa 

il cardinale 
Jozef Glemp 

VARSAVIA — Il cardinale 
Jozef Glemp, primate di Po
lonia, si recherà dal 17 al 25 
settembre negli Stati Uniti. 
Ufficialmente il suo viaggio 
ha lo scopo principale di visi
tare le parrocchie dell'emi
grazione polacca negli Stati 
Uniti. Ma secondo gli osser
vatori, durante la perma
nenza a Washington è pro
babile che il capo della Chie
sa polacca abbia degli «in
contri privati» con esponenti 
dell'amministrazione Rea-
gan. Glemp doveva compiere 
la sua prima visita negli Sta
ti Uniti nell'ottobre del 1982, 
ma aveva annullato il viag
gio a causa della situazione 
Interna polacca. 

Anche il generale Wo-
jclech Jaruzelskt si recherà il 
25 settembre negli Stati Uni
ti per partecipare a New 
York alla sessione generale 
delle Nazioni Unite. 

Caso Poi Pot 
messinscena o 

vero ritiro? 
PARIGI — Tra i commenti 
al «pensionamento» di Poi 
Pot, annunciato lunedì dai 
khmer rossi, particolare in
teresse riveste quello rila
sciato da Sihanouk al suo ar
rivo ieri a Parigi: «Bisognerà 
vedere — ha detto il princi
pe, alleato dei khmer rossi 
nella guerriglia contro il go
verno filovietnamita di 
Phnom Penh — se egli non 
rimarrà comunque, al di là 
di questo gesto, il capo effet
tivo dei khmer rossi». Anche 
gli Usa hanno accolto con 
prudenza la notizia del ritiro 
di Poi Pot. Il portavoce del 
dipartimento di Stato, Char
les Redman, ha detto che 
Washington «non ha ancora 
alcuna conferma indipen
dente del ritiro di Poi Pot 
dalla guida dei khmer rossi». 
Dal canto suo il governo filo
vietnamita di Phonom Penh 
ha descritto il «pensiona
mento» di Poi Pot come una 
messinscena politica. 

FILIPPINE 
Ucciso 

capo della 
guerrìglia 

MANILA — Uno dei princi
pali capi della guerriglia del
le Filippine, Mario Celesti-
nes, è stato ucciso martedì 
dalle forze di polizia nel sud 
del paese. 

Secondo quanto riferisco
no organi di stampa filippini 
inoltre, 19 persone, tra cui 
quattro guerriglieri e tre po
liziotti, sono rimasti uccisi 
nel corso di attacchi compiu
ti dalla guerriglia nel centro 
e nel sud del paese. 

Mario Celestines, capo per 
l'isola di Mindao del «Nuovo 
esercito del popolo» (Npa), è 
stato ucciso — si legge in un 
comunicato dell'Npa — dal
la polizia che gli ha teso un 
agguato in una strada dell'i
sola di Davao. 

Sul capo dell'Npa pendeva 
una taglia di 2150 dollari (ol
tre quattro milioni di lire). 

Brevi 

Vertice Usa-Urss: monito Arbttov 
WASHINGTON — ePer molto tempo» Stati Uniti e Union» Sovietica non 
avranno ropportunrtà di migfiorare i toro rapporti se f a*Ssse i vertice tra 
Gorbaciov e Reagan. Lo sostiene — in un'intervista al cWahhington Post» — 
Gheorotn Arbetov, massimo consigtere dal Cremino in 

Sciopero penerete in Bolivia 
LA PAZ — Tutta la BoSvie è rimasta praticamente parafatala ieri dato 
sciopero generale indetto dai sindacati contro la poWcaeic«>c«T»fca del gover
no. • presidente Vietar Paz Estenuerò ha posto «n stato di alena polizia ed 
esercito. 

Ulster. 24 feriti iti attentato 
BELFAST — è di 24 feriti i Marcio deTattentato compiuto ieri mattina 
contro un centro di addestramento dela pofoa nordrlandese a Enraskflen. 
nel sud-ovest der Ulster. 

Pwbmeiilaii itaaani in Canada 
OTTAWA — Si è svolto ieri presso la sede der ambasciata itaBana ad Ottawa 
un ricevimento in onore dela delegazione rtaiana — gudata dal t i tatare 
Paolo Bufafini — che partecipa ai lavori deBa conferenza interparlamentare in 
corso neia capitale canadese. Oltre *rambasciatore itaEaro erano presenti. 
tra gf alvi, per 1 Canada i presidenti dela Camera e del Senato. 

Mozambico: distrutti accampamenti cRenamoa 
LISBONA — Le forze armate mozambicane hanno dstrotto due accampa
menti dela cflenamo» e ucciso 63 guerngteri Lo annuncia r agenzia ufficiale 
iiiwambicartacAgn» precisando che le operazioni matari sono state condotte 
net* province di Manica. Magude e Maputo. 

Svezia: violazioni dello spazio aereo 
STOCCOLMA — La stampa svedese ha riferito ieri che le violazioni dato 
spazio aereo del paese dal 1979 sono state 266. Di queste circa 240 sono 
state effettuate da aeroplani data Nato e le restanti da vefcvoB del Pano di 
Varsavia. 

Gran Bretagna: nuovo vicepresidente Tory 
LONDRA — Lo scrittore ntSonario Jeffrey Archer è I nuovo vicepresidente 
Tory. Lo ha annunciato Margaret Thatcher. 

RFT 

Anche la Hoeke ammette 
il suo lavoro dì spia 

BONN — Mentre il caso Tie-
dge è tutt'altro che concluso, 
la «spy story» nella Repub
blica federale tedesca ha ri
portato ieri in primo piano 
Margarete Hoeke, la segreta
ria alla presidenza della re
pubblica arrestata il 24 ago
sto scorso sotto l'accusa di 
spionaggio. La donna, per la 
prima volta, avrebbe am
messo nel corso di un lungo 
interrogatorio di essere una 
spia delta Repubblica demo
cratica tedesca. 

Lo ha rivelato ieri Alexan
der Prechtel, portavoce del 
procuratore generale federa
le. Margarete Hoeke, secon
do quanto è stato rivelato dal 
funzionario, non solo ha am
messo di essere una spia, ma 
ha anche «ratto rivelazioni 
sul suo lavoro di agente, ma 
non sappiamo ancora — ha 
aggiunto il portavoce — se ci 
sta dicendo tutto». Alexan
der Prechtel ha anche soste

nuto che Margarete Hoeke 
ha ammesso di avere com
piuto un viaggio a Copena
ghen all'inizio del mese scor
so per ricevere un compenso 
di 4.100 marchi da un uomo 
identificato dai funzionari di 
Bonn come una spia della 
Repubblica democratica te
desca. 

Rispondendo ad una do
manda dei giornalisti, il por
tavoce del procuratore gene
rale federale ha quindi am
messo che la vicenda Rein
hard Liebetanz non è ancora 
conclusa e le indagini sono 
ancora in corso. L'uomo, co
me si ricorderà, è un funzio
nario di alto grado dei servizi 
di sicurezza della Repubbli
ca federale tedesca arrestato 
e rilasciato dopo un lunghis
simo interrogatorio. Anche 
Reinhard Liebetanz era sta
to sospettato di essere stato 
un protagonista delia «spy 
story*. Nonostante la scarce
razione, quindi, il sospetto 
rimane. 

PCUS-PCF 

Gorbaciov e Marchais 
traine 

MOSCA — In una dichiara
zione congiunta, pubblicata 
ieri dalla «Pravda», il segre
tario generale del Pcus Ml-
khail Gorbaciov e il segreta
rio generale del Pcf George 
Marchais affrontano, fra 
l'altro, il «problema dei rap
porti fra partiti comunisti». 
Ogni partito in modo «asso
lutamente indipendente—si 
legge nel documento — ed in 
base alla situazione esistente 
nel proprio paese, determina 
la sua analisi, la sua politica 
e la sua via nell'edificazione 
delia società socialista». 

La dichirazione dei due 
leader comunisti — diffusa 
dopo un incontro tra Gorba
ciov e Marchais (quest'ulti
mo si trovava a Mosca al ter
mine di una vacanza di un 
mese in Unione Sovietica) — 
aggiunge che: «I partiti co-
munisu operano in condizio
ni diverse: queste diversità 
crescono continuamente e 
possono talvolta produrre 

valutazioni e posizioni diver
se su alcuni problemi e tal
volta perfino divergenze». U 
Pcus e il Pcf ritengono tutta
via che questa realtà «non 
possa minimamente ostaco
lare il mantenimento ed il 
rafforzamento delle relazio
ni, lo sviluppo della coopera
zione e della solidarietà tra 1 
partiti comunisti». 

La dichiarazione di Gor
baciov e di Marchais è stata 
ieri anche al centro di molti 
commenti a Parigi. In parti
colare per «Le Monde» il do
cumento rivela l'esistenza di 
divergenze tra i due partiti. I 
dirigenti sovietici — secondo 
il giornale parigino — rim-

(noverano al Pei il suo attua-
e antisocialismo dopo aver

gli rimproverato negli anni 
scorsi la sua partecipazione 
al governo delle sinistre. 
Tutti 1 commentatori insi
stono inoltre sull'importan
za che Mosca attribuisce alla 
prossima visita di Gorbaciov 
a Parigi. 


